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Alla Direzione 

Della Casa Reclusione Donne Venezia Giudecca 

VENEZIA 

 

e, p.c. 

Al Provveditorato Regionale dell’Amministrazione Penitenziaria 

Per il Veneto – Friuli - Trentino Alto Adige 

Dott.ssa Rossella SANTORO 

PADOVA 

  

Al Segretario Regionale Al.SI.P.Pe del Triveneto 

Roberto METRUCCIO 

VENEZIA 

 

Al Segretario Generale Al.SI.P.Pe 

Alessandro BELFIORE 

ROMA 

 
 

 

Oggetto: problematica parcheggi per il Personale di Polizia Penitenziaria in servizio alla Giudecca.   

 

 

Egregio Dottoressa 

                                       la scrivente organizzazione Sindacale affiliata all’ O.S.A.P.P. e pertanto 

destinataria delle prerogative sindacali riservate alle OO.SS. maggiormente rappresentative, ha 

ricevuto ancora una volta doglianze da parte di personale di Polizia penitenziaria in servizio 

nell’istituto da Lei diretto, in merito a quanto riportato in oggetto. 

 

La città di Venezia ha, come tutte le grandi città d’Italia, delle sedi istituzionali nel proprio centro 

storico che però possono essere raggiunti solo a piedi o con i mezzi pubblici. 

Per la tipologia di servizi che svolgono e gli orari particolari quasi tutti i colleghi sono obbligati a 

raggiungere il posto di lavoro con i mezzi propri. 

Ecco che, come ogni anno si ripresentano i problemi per gli uomini e le donne che onorano il Corpo 

di Polizia Penitenziaria, che non riescono a parcheggiare i mezzi propri per l’assenza di un’area a 

loro dedicata in numero sufficiente ad ospitare le esigenze di quest’ultimi e al personale 

accasermato. 



In modo da raggiungere il luogo di lavoro anche a fronte delle problematiche legate al servizio che 

sempre più spesso richiede il prolungamento del turno rendendo difficoltoso il rientro nelle proprie 

abitazioni. 

Questa organizzazione Sindacale si è occupata più volte di questa problematica, chiedendo alle 

direzioni di entrambi gli Istituti veneziani di intercedere con le autorità locali per il rispetto che 

merita una delle quattro forze di Polizia che serve il Paese all’interno degli Istituti e Fuori. 

Pertanto si chiede alla nuova Direzione di Venezia di intercedere per porre fine al calvario dei 

parcheggi che da sempre affligge gli Uomini e le Donne della Polizia Penitenziaria, che chiedono 

solo rispetto e che siano messi in condizioni di svolgere al meglio il proprio lavoro e per chi 

permane in caserma di potersi spostare liberamente in auto per poi rientrare in alloggio rientrando 

nelle casistiche del benessere personale. 

 

In attesa di un riscontro Le porgiamo distinti saluti. 

Il Delegato Regionale Alsippe 

                                                                                                               Raffaele RUSSO 

                                                                                                                                        

                        


